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Sentenza del Consiglio di stato: la gara va limitata alle sole ditte aventi titolo

Accertamento e liquidazione agli iscritti all'albo 

di Gianni Macheda 

L'affidamento dell'accertamento e della liquidazione delle entrate tributarie degli enti locali deve avvenire con gara. E solo a soggetti iscritti all'apposito albo previsto dal decreto legislativo 446/97. Lo ha affermato la quinta sezione del Consiglio di stato con la sentenza n. 10958 depositata il 23 maggio scorso. 

La vicenda 

Un comune indice una gara di appalto per l'affidamento del servizio di recupero evasione dei tributi Tarsu e Ici e l'individuazione delle posizioni irregolari ai fini Iciap, Tosap e passi carrabili. La commissione di gara propone l'aggiudicazione dell'appalto a un'azienda, ma il giorno successivo l'Anacap (Associazione nazionale aziende concessionari servizi entrate enti locali), appreso dell'indizione dell'appalto-concorso, eccepisce che ´fino a quando non sarà istituito l'albo previsto dall'art. 53 (del dl 446/97) non può essere esperita alcuna gara per l'affidamento a soggetti privati delle attività di liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi' (all'epoca del ricorso, nel 1999, l'albo non era ancora stato istituito). L'amministrazione comunale procede comunque all'aggiudicazione alla ditta individuata. 

L'Anacap non molla il colpo. E avvia un carteggio con il ministero delle finanze, che finisce per condividerne le tesi, invitando il comune a uniformarsi. L'ente, dunque, revoca l'aggiudicazione della gara e, di conseguenza, la ditta vincitrice ricorre al Tar Campania, che respinge l'istanza. Tutta la vicenda finisce così al vaglio del Consiglio di stato. 

La decisione 

I giudici di palazzo Spada hanno, ancora una volta, dato torto all'impresa ricorrente. Affermando che ´poiché l'accertamento comprende una fase di controlli piuttosto delicati e ”invasivi” ai fini della determinazione dell'imponibile e dell'individuazione dell'eventuale evasione tributaria, qualora si ritenga di affidare tali attività a privati non può prescindersi, a monte, da attestati formali di affidabilità dei soggetti in questione, sotto i profili della trasparenza, della tutela della riservatezza e dell'imparzialità nell'esercizio delle funzioni, e quindi, nella fattispecie, dall'iscrizione nell'apposito albo nazionale previsto dalla legge (anche se divenuto operativo con un certo ritardo), restando peraltro impregiudicata la possibilità di affidare i servizi in questione a moduli organizzativi ben consoni alla realtà ordinamentale locale come l'azienda speciale, la spa mista a prevalente capitale pubblico locale e i normali concessionari della riscossione'. 

Le reazioni 

La decisione del Consiglio di stato è stata accolta positivamente dall'Associazione nazionale uffici tributi degli enti locali. Il cui presidente Franco Tuccio, oltre a ricordare che l'Anutel è stata la prima associazione a lanciare l'allarme sugli affidamenti indebiti, rileva anche che ´gli enti locali sono sempre stati, in prevalenza, sulla linea dell'amministrazione finanziaria'. E che ´la decisione del Consiglio di stato finalmente fa chiarezza e consente ai comuni di trovare una soluzione agli affidamenti finora effettuati, procedendo in autotutela ad annullare le gare eventualmente non conformi al principio espresso dai giudici e dall'amministrazione finanziaria'. (riproduzione riservata)
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